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fioti ho trafcor{e nel racconto, riferbandomi § narrarle,
per la boccade’ Meffaggieri , che I'efpofero auanti’l Sena-
to, 4 fine, che la mia penna nondia occafione di lagnarfia
coloro s che non fono amici della veriti, quando ella feri-
fce. Furono dunque da” Configlieri eletti Andriolo Quar-
tano, Benedetto Lanza, ed Emanuello Mofco stuttietre,
di efperienza fingolare , e verfati nelle faccende della Pa-
tria , € nel maneggio de’ negotij it importanti; efi con-
fegnarono nelleloro mani I lettere publiche , che douea-
no regolareI'ordine dell'imbafciatada farfi alla Republica
Serenifsima di Venetia. Nel 1542 partirono, e felice-
mente approdando a’ lidi della Cittd dominante, alla pre-
fenza de’ Padriefpoferole loro richiefte , qualifedelifiimo
trafcrivo,alterando fole le parole, ma non il fenfo,che dal-
I'Archivio di Corcira hd con diligenza canato. E fe pa-
1e, ch’eccedano o nella lode de’ loro meriti ,0 nelbiafimo
delle perfone, i compatifcano i Corfioti , pieni di dolore,
per la perdita de’ beni, de gliamici, de’ parenti, e diogni
delitia, che pria di tanti mali godeuano ., Diflero dunque
gli Ambafciatori nel modo , che fegue,

- Sempre il nome del Signor noftro Giesu Criflo inuocanda
Serens(simo Principe , Hlwftrs(sima Signoria , noi fedeli Corei-
refi cirallegriamo di poter,fenza tema di guerrasper la pace gia
fattay cvenire @’pieds della Serenita ~voftra , a fine di ¢fporress
nello fleffo tempo quel , ¢ habbiamo fatto , e coptro il douere mi-
[eramente patito, Accid meglio i conofca il [econdo deue prece-
dere la ricordanza del prima ; poiche quinds fi potrd argomen-
tare con quanta poca conuenienza fufSero i noftri abbandonati
nel tempo del bifogno , contro le promefSe del primo capitolo del-
la Bolla d'oro , in cui fi dd parola ds difenderci nelle ocm':tng
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